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l'annesso regolamento per l'applicazione e la riscossiane
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sia - B. dooreto n. LXX (parte supplementare) che isti-
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metallurgiche, meccaniche ed affini - BR. deoreti n. LXIX
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teri del R. comtnissario straordinario di Scilla (Reggio Ca-
labria) - Ministero di grazia, giustizia e culti: Disposi-
sfoni fatte nel personale dipendente -- Minintero del te-
soro - Diroziono generalo dol dobito pubblico: ßmarrimento
di certißcati (3a pubblicazione) - Rettißehe d'intestazione
- Direzione gonorale del tesoro: Prezzo del cambio pei cer-
tißcati di pagamento dei dazi doganali d'importazione -
Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Iapet-
torato generale dell'industria e del commercio; Media dei
eersi det consolidati neggsia¢i a costanti nelle earle Borge
del Regno - Conoorsi.

Pattä iron timorAral

Diario estero - L'erazione del Vesuvio - Notizie varie
- Talogrammi delPggensia ßtefani -- Ep1lettino me-

teorloo -- Inserzioni.

gate R¶ttiale
I.,EGGI E ¯DECIP.,ETI
Il numero 10!; della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decretõ :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 29 giugno 1905, n. 283, che approva
il bilancio passivo per l'esercizio finanziario 1905-906

gel Ministero dolla pubblica istruzione;

Veduto il ruolo organico degli insegnanti di ginna-
stica nelle scuole secondarie classiche e tecniche, appro-
Tato col R. decreto 22 gennaio 1905;
Veduto il R. decreto 31 agosto 1905, D. 271, col quale

fu approvata la conversione in governativo del R. liceo-
ginnasio di Perugia ;

Veduto il R. decreto 18 settembre 1905, che approva
la tabella pel personale del R. liceo-gionasio « Gari-
baldi » di Napoli;
Veduto il R. decreto 18 settembro 1905, che approva

la tabella pel personale del R. liceo « Alflori » di To-
rmo;
Veduto il R. decreto 18 sottembre 1905, che approva

la tabella pel personale del R. istituto tecnico di Calta-
nissetta ; ,

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Al ruolo organico degli insegnanti di ginnastica ne11e

scuole secondarie classiche e tecniche approvato col
R. decreto 22 gennaio 1905 à sostituito quello annesso
al presente decreto :
165 insegnanti con lo stipendio di L. 600 L. 99,600
429 id. id. » 500 > 214,500

Totale . . . L. 314,100

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decrett del Regno d Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo ossorsare.

Dato a Roma, addi 4 marzo 1906.

VITTORIO EMANUELE.
P. BOSELLI.

Visto, Il guardasigilli: E. Sloom.
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17 emmera i 4 III (parte supplementare) della raccolta uf-
ßeiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene, il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione

ItE D'ITALIA

'Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di
Lucca in data 16 marzo 1905, e .le deliberazioni dei
Consigli comunali di Lucca, Capannori, Pescia, Bagni di
Montecatini, Pieve a Nievole, Monsuminano, Uzzano,
Massa e Cozzile o Buggiano, nelle rispettive date 17

maggio, 18 marzo, 13 gennaio, 9 ottobre, 14 ottobre, 26
aprile, 12 maggio, 11 maggio o 20 marzo 1905, delibe-
razioni tutte dirette a promuovere la costituzione di un

Consorzio per la concessione del suolo stradale ad uso

della tramvia Lucca-Pescia-Monsummano, a norma ed

agli effetti dell'art. 2, regolamento 17 giugno 1900, n. 306
e dell'art. 7 legge 22 giugno 1873, n. 1475;
Visto lo schema dello statuto consorziale approvato

dalla assemblea generale dei rappresentanti deña Pro-
vincia e dei Comuni consorziati nel giorno 27 novem-

bre 1905, e modificato poi nella seduta del 27 gennaio
1906 dei rappresentanti medesimi;
Visto l'art. 38 della legge 27 dicembre 1896, n. 561,

e le disposizioni della legge 20 giugno 1873, n. 1473 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostri ministri segretari di Stato

per i lavori pubblici e per l'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

- È approvato lo statuto del Consorzio suddetto nei ter-

mini o nella forma dello schema definitivo deliberato
nell'adunanza 27 gennaio 1906 dei rappresentanti della

provincia di Lucca, e dei comuni di Lucca, Capannori,
Péicia, Bagni di Montecatini, Pieve a Nievole, Mon-
silmmano, Uzzano, Massa e Cozzile se Buggiano, per la
concessione del suolo strädale ad uso della tramýa
Lucca-Pescia-Monsummano.
Copia del suddetto statuto, vistata, d'ordiné Nostro,

dal.miiiisti'o dei lavòri.pubblici, costituisce parte inte-

grante del presente decreto.

Con l'approvazione dello statuto si intenÑe rimanere

impregiudicata ogni determinazione del Governo circa

l'auforizzazione della costruzione e delYesercizio della

tramvia.

Ordiniamo che il presenfe decreto, munito del' sigillo
d'allo Statoisia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decrett del Regno d'Italia, inandando a chiunque

getti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 mar'zo 1906.

VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.

CAltMINE.

.Visto, Il guadasigilli : E. SAcout.

STATUTO del Consorzio per la concessione del suolo
stradale ad uso della tramvia elettrica Lucca-Pe-

scia-Monsummano, in provincia di Lucca.
Art. 1.

E costLtaito un Consorzio fra provincia e .comune di Lucca, Ca-
pannori. Pescia, Bagni di Montecatini, Pievo a Nievolo, Monsum-
mano, Uzzano, Massa e Cozzile o Borgo a Buggiano ai densi del-
l'art. 38 della legge 27 dicembre 1896, n. 561 sulle ferrovie a tra-
zione meccanica, allo scopo ili concedere il consenso prescritto in
base al rego1Amento 17 giugno 1900, n. 300 alla costruzione ed
esercizio della tramvia elettrica Lucca-Pescia-Monsummano, e il
sussidio annuo ai termini delle relative deliberazioni degli enti
consorziati.

Art. 2.

Il Consorzio si intito1a < Consorzio por la concessione d'impianto
e d'esercizio ad uso della tramvia Lucca-Pescia-Monsummano ».

Art. 3.

La provincia di Lucca forma parte del Consorzio con n. 8 rap-
prosentanti, il comune di Lucca cón 2, il comune di Capannori
con 2, il comune di Pescia con 2, il comune di Bagni di Monte-
catini con 1, il comu e di Monsummano con 1, il comune di Uz-
zano con 1, il comune di Massa e Cozzile con 1, il comune di
Borgo a Buggiano con 1, il comune di Pieve a Nievolo con 1.

Art. 4.

I detti rappresentanti durano in carica cinque anni e sono sur-

rogati collo norme della legge comunale e provinciale per la sur-
rogazione dei deputati e degli assessori.

Art. 5.

La sede del Consorzio è stabilita in Lucca presso la Deputa-
zione provinciale. .

Art. 6.

Il Consorzio s'intenderà continuativo fino alla decadonza del

toryline della concessione.

Art. 7.

Il Consorzio elegge nel suo sono un presidento, un segretario e

cinque membri costituenti il Comitato permanente per la sorve-

glianza. dell'esatto adempimento degli obblighi della concessione
per parte del concessionario, noncha la esecuzione di tutti quegli
ineatichi che gli terranno conferiti dall'assemblea. Il presidente, il
segretario e gli altri membri del Comitato stanno in carica 5

anni. Tanto le funzioni del presidente quanto quelle dei compo-
nenti il Consorzio e il Comitato sono gratuite salvo il rimborso
delle spese di viaggio ai non residenti in Lucca.

Art. 8.
Le attribuzioni dell'assemblea sono quello che costituiscono lo

scopo per cui fu oostituito il Consorzio e cioë:

a) concelere le aree delle strade o piazzo necessario all'im-

pianto della tramvia Lucca-Pescia-Monsummano;
b) stabilire le prescrizioni e le modalith della concessione

del suolo stradale;
c) prescrivere nell'atto di concessione il limite massimo

delle tariffe e il numero di corse giornaliere;
, d) stabilire, nell'atto di concessione le presorizioni relative

alla comodith~ed 2 decoro del materÏale mobile;
e) vigilare a mezzo del Comitato alla esatta osservanza per

parte del concessionario ai ýatti e condizioni impostigli cogli atti
di concessiorie;

f) determinare ed esigere il deposito a garanzia degli ob-
blighi assunti dal concessionario prescritto dall'art. 40 della legge
sovramenzionata :

g) valersi delle altre facolta riservate ed attribuito dalla

più volte cita* legge e relativo regolamento in materia degli
enti per i proprietari del suolo stradale.

Art. 9.

L'assemblea s'intenderà in numero legale quando siano presenti
la metà più uno dei rappresentanti.
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Le deliberazioni saranno prese a voti palesi ed a maggioranza :g
e saranno sottoposto all'approvazione ai sensi di legge como quello .o

degli enti morali di cui il Consorzio ò omanaziono. Gli atti del
Consorzio verranno rogistrati a Lucca nel ropertorio della Depu-
taziono provinciale.

Art. 10.
Il presidonte rappresenta il Consorzio a tutti gli effetti civili od

aniministrativi e firma gli atti ,di contratto e di concessione e 1

quelli che si riferiscono alla esecuzione dei deliberati dell' as¯ 2
semblea.

Art. ll. 3
L'assembles verrå convocata dal presidente, tutte le volte che

o eroderå conveniente nell'interesse del Consorzio medianto avviso 4

1diramato a oiascun membro. 5
Art. 12.

Allo speso ¯oventuali di amministrazione del Consorzio provve. O

doranno gli enti consorziati in proporzione dei, suseidi rispettiva- y
mdate concessi.

Art. 13. 8
Por, tuttocið che non sia contemplato nel presente statuto ver-

ranno applicato le disposizioni generali vigenti in materia ed

afBai. 10
Art. 14.

Si intende riservata ai Comuni la facoltà del riscatto per l'eser-
11

eizio diretto ai termini della legge 29 marzo 1003 da esercitarsi o 12

da tutti 1 Comuni interessati o da alcuni di essi oostituiti in Con¯ 13
sorzio.

La provincia di Luoca e i Comuni dissenzienti non saranno to- 14

autÌ, in questo caso, che alla quota di concorso ed agli obblighi 15
assunti con l'originaBa ooncessione.

16
15 presidente

F. MATTEUCCl. 17

Il segretario 18
I. MICilELETTI.

19

14 numero IÆVII (parte supplementare) della raccolta uf/&-
ciale deÚe leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente SI
decreto:

VITTORIO EMANUEËE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione 23

RE D' ITALIA
,

.Visto l'art. 31 della leggo 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visto il R. decreto 1° dicembre 1889, n. MMMDLXXX

(parte supplementare), che autorizza la Camera di com-
mercio ed arti di Venezia ad imporre un' annua tassa 27
sui commercianti o sugli industriali del proprio distrotto
camerale;
Viste lo deliberazioni. della Camera suddetta, in data 29

19 luglio e 20 dicembre 1905 e 3 gennaio 1906; se
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 31

per l'agricoltura, l'industria o il commercio; as
Abbiamo decretato e decretiamo :

33
Art. 1.

La Camera di commercio ed arti di Venezia ò auto-
rizzata ad imporre, a partire dalla data del presente de- 35
creto, un'annua tassa sui commercianti ed industriali.che, 36
nel distretto camerale, esercitano un commercio od una
industria compresi fra quelli indicati nella tabella di 37

classificazione dei redditi di ricchezza mobile della ca- 38
tegoria B e'del gruppo XXVI-I della _

categoria C, ed 39abbiano un reddito imponibile accertato non inferiore
alle L. 100.34. - 40

Art. 2· 41
'fali redditi saranno ripartiti in 108 categorie, ed a 42

ciasonna di esse sarà applicata la quota di tassa indicata
nella tabella che segue:

43

Reddito imponibile
tassa ricchezza mobile

lire lire

sino a 100 33 - 44

100 34 200 Š 43

201 300 4 5C 46

301 400 6 47

401 300 8 48

501 600 10 49

001 700 12 5C 50

701 800 15 51

801 900 17 5C 52

901 1000 20 53

1001 1100 22 5C 54

1101 1200 25 55

1201 1300 28 56

1301 1400 31 57

1401 1500 34 58

1501 1600 37 59

1001 1700 40 60

1701 1800 43 01

1801 1900 46 62

1901 2000 49 63

2001 2150 53 64

2151 2300 57 05

2301 2450 61 66

2451 - 2600 65 67

2601 2750 69 68

2751 · 2900 73 69

2001 3050 77 70

3051 3200 8 I 71

3201N 3350 85 72

3351 3500 80 73

3501 3650 93 74

8651 3800 97 75

3801 3950 102 76

3951 4l50 107 77

4151 4350 112 78

4351 4550 117 70

4551 4750 122 80

4751 4950 127 81

495l 5150 133 82

5151 5350 139 . 83

5351 5550 145 84

5551 5750 15l 85

5751 6000 157 86

Reddito imponibile 22
tassa ricchezza mobilo I

da a

lire liro

6001 6250 163

0251 6500 IG9

6301 6750 173

6751 7000 181

7001 7260 187

725l 7500 103-

7301 7750 109

7731 8000 205

8001 8500 212

8301 8600 219

8601 8900 226

8001 9200 233

920l 9500 240

9301 0800 247

9801 10100 254

10101 10400 201

10401 10700 268

10701 11000 270

11001 11400 285

11401 11800 205

11801 - 12200 805

12201 12600 315

12601 13000 323

13001- - 13400 333

13401 13800 343

13801 14WO 35a

14201 14000 365

14601 15000 375

15001 15500 395

15501 16000 415
.

16001 16500 435

10501 17000 455

17001 17500 475

17601 18000 495

18001 18500 515

18501 19000 535,
19001 19500 555

19501 20000 575

20001 21000 605

21001 22000 635

22001 23000 605

23001 24000 695

24001 23000 725
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Reddito imponibile A Roddito imponibile E
tassa riechezza mobile tassa ricohezza mobile i

da a da a
lire lire liro liro g

87 23001 20000 755 08 90001 100000 1425

89 26001 28000 795 99 100001 120000 1525

89 ß8001 30000 835 100 120001 140000 1625

00 30001 32000 875 10l 140001 160000 1725

01 32001 36000 925 102 1G0001 180000 1825

per analogia possa classificarsi fra esse, sotto qualsiasi forma
basta a costituiro nella Camera il diritto di colpirlo di tassa.

5. Gli enti tutti, sia singoli che collegiali, di cui all'art. 1, che
possiedono piû stabilimenti, sedi od agenzio commerciali od indu-
striali nel distretto della Camera di commercio di Venezia, ed in

quelli di altro Camere, saranno soggotti alla tassa solamente per
quei redditi delle sedi, agenzie o stabilimenti esistenti nella cir-

coscrizione della Camera di Venezia.
Base della tassa camerale.

6. Per l'applicazione della tassa camerale i contribuenti sa-
ranno divisi in 108 categorie in proporzione dei loro redditi, ed
in base alla tabella annessa al R. decreto che approva il presente
regolamento.

Formazione dei ruoli ed accertamento dei redditi.
112 30001 40000 975 103 180001 200000 1925

03 40001 50000 1050 104 200001 250000 2050

04 30001 00000 1125 105 230001 300000 2175

\ 3 00001 70000 1200 100 300001 3 0000 2300

06 70001 80000 1275 107 350001 400000 2425

07) 80001 ,
90000 i 1350 108, 400001 in più 2500

Art. 3.

La tassa camerale sark riscossa con le forme ed i pri-
vilegi con cui si riscuotono le imposte erariali e con le
normo stabilite dall' unito regolamento, visto, d'ordine
Nostro, dal ministro proponente.

Art. 4.

Èabrogatoillt.docreto1°dicembre1889,n.MMMDLXXX
(parte supplementare).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
N. MALVEZZI.

Visto, li guardasigilli: C. FmocomAno-ArmLE.

ItEGOLAMENTO por l'applicazione e riscossione della

tassa a favore della Camera di commercio ed arti

di Venezia.
Esercenti soggetti alla tqssa.

1. La Camera dLeommercio ed arti di Venezia ð autorizzata,

in virtù del R. decreto che approva il, presente regolamento, ad
imporro una tassa a carico degli eseroenti commerolo, industria e
navigazione nella provincia di Venezia che abbiano un annuo red-
dito imponibilo accertato per l'importo di ricchezza mobile dell'in-

tera categoria Be del gruppo 26-1 dolla categoria C non inferiore
alla L. 100.34.

2. Gli eserconti commereto, industria o navigazione che per
qualsiasi motivo non fossero compresi nei ruoli della tassa di ric-

che2za mobile saranno tassati m base al reddito attribuito all'eser-

cizio esistento nel <ltstretto camerale.
3. Alla tassa stessa sono soggetti tutti indistintamente gli

esercizi di commercio, navigazione, industria e speculazione in ge-
nore, sia che abbiano nel distretto della Camera di commercio la

loro sede, sia che figurino come filiali di stabilimenti industriali

o commerciali, Società di assicuraziono o di altre ditte che abbiano

altrove la loro sede principale.
4. Il semplice fatto che in uno dei comuni soggetti alla giu-

risdizione della Camera di commercio esista un eseroizio in ge-

nore che vada sotto l'una o l'altra dello specie enumerate, o che

7. Tutti gli anni la Camera di commereto si procurerà, a pro.
prio spese. dalle agenzie delle imposto del distretto gli spogli dei
redditi commerciali o industriali compresi nei ruoli dolla tassa di
ricchezza mobile, cat. De gruppo 20-1 della cat. C, dopo che i
ruoli stessi saranno resi definitivi.

8. I contribuenti che avendo la sede principale in altra Pro-
vincia tengono filiali, suceursali, rappresentanze, ecc. nel distretto
della Camera di commercio di Venezia e quelli di cui all'art. 2,
dovranno entro il mese di ottobre di ciascun anno dichiarare alla
segreteria della Camera i redditi attribuiti all'esercizio esistente
nel distretto.

9. La Camera di commercio, trascorso il termine di cui al-
l'art. 8, procederà d' ufficio all'accertamento dei redditi non denun-
ciati.
La Camera stessa poi, valendosi delle informazioni che crederk

di assumere, potrà rettificare le denuncio presentate.
10. Tutti coloro che istituiranno nuovi esercizi nel distretto

camerale avranno obbligo di denunciarne il reddito alla Camera,
sempre non più tirdi del 31- ottobre.
In caso di mancata denuncia la Camera procodera all'accerta-

mento d'ufficio.
11. Gli accertamenti e la rettifiche fatte d'ufficio saranno no.

tificati ai singoli contribu mti col mezzo di lettera raccomandata,
o dei messi della Camera pel comune di Venezia.
Gli eventuali reclami contro gli accertamenti o le rettificho di

uSicio potranno essere presentati in carta bollata da cent.60 alla
Camera di commercio entro venti giorni dalla data della no,
tifica.

Formazione dei ruoli.

12. I ruoli dei contribuenti la tassa camerale, compilati in
base agli spogli del ruolo della tassa di ricchezza mobile od agli
accertamenti o rettifiche fatte dalla Camera di oommercio,, saranno
distinti per Comuni e dovranno contenero le seguenti indiom
zioni :

1° Numero progressivo.
2° Numero del ruolo di ricchezza mobile.
3° Cognome e nome o ditta del contribuente,
4° Qualità del commercio o dell'industria esoreitata.
5° Reddito imponibile tassato a ruolo.
6° Numoro della categoria alla qualo il contribuente è as-

segnato.
7° Ammontare della tassa corrispondente alla categoria di

assegnaziono.
8° Osservazioni.

13. I ruoli compilati dalla Commissione di finaliza, verranno
approvati dalla Camera di commercio in seduta pubblica e saranno
quindi sottoposti al visto esecutorio del R. prefetto della Provincia.

14. I ruoli verranno quindi pubblicati presso la Camera, di
commercio quelli riferentisi al comune di Venezia, presso i sin-
goli municipi quelli riferentisi ai Comuni della Provincia - e ri-
marranno esposti al pubblico per un periodo di giorni 10 a par-
tire dalla data dell'avviso di pubblicazione che verra emesso dal
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presidento della Camera di commercio e dovra venire esposto al-
l'albo della Camera e di tutti i Comuni della Provincia.
La Camera di commercio, se credera, farh pubblicare l'avviso di

cui è conno nel presente articolo anche nei giornali di Venezia e

nolle tabelle delle pubbliche affissioni.
Nell' avviso di pubblicazione dei ruoli sarå anche indicato il

tempo ed il luogo nel quale si dovrà fare il pagamento di ciascuna
rata della tassa.

15. Trasoorso il termino di giorni 10 di cui all'art. 14, i ruoli
saranno immediatamente trasmessi dai sindaci, per.la riscossione,
al rispettivo osattore comunale o coneotziale, accompagnati dalla
relazione della eseguita pubblicazione e dell'avvenuta afBssione di
cui all'articolo medesimo, ritirandono ricevuta coll'indicazione del
montare della somma complessiva del ruolo o della data della
consegna.
Copia conforme della ricevuta dell'esattoro, assieme alla dichia-

razione dell'avvenuta pubblicazione dol ruolo e della pub,1icazione
dell'avviso di oui all'art. 14 saranno dai sindaci trasmesse al pre-
sidonto dolla Camera di commercio entro giorni tro dallo spirare
dol tormine fissato por la pubblicazione.

10. La consegna del ruolo agli esattori li rende responsabili
verso la Camera doll'ammontare dell'intera somma inscritta nei
ruoli stessi.

17. Colle norme stabilite per le formazioni dei ruoli princi-
pali, potranno venire compilati dalla Camera, entro l'anno, dei
ruoli suppletivi o complementari.

Re ci ami.
18. I contribuenti potranno ricorrere alla Camera per tutti gli

orrori ohe si verificassero nei' ruoli, mediante il reclamo steso su
carta bollata da centosimi 60, presentato entro quindici giorni
dalla oessata pubblicazione dei ruoli, o direttamento alla Camera
di commercio od al sindaco del rispettivo comune.
I aindaci invieranno alla Camera i reolami ad essi consegnati,

non pin tardi di giorni cinque dalla consegna, assieme al loro
parore motivato sui ricorsi stessi.

19. I ricorsi in qualunque caso non sospendono la riscossiono
dolla tassa, ma darando diritto a rimbdrso in caso di accogli-
monto.

20. Non sono ammessi ricorsi relativi all' ontitå del reddito,
quando il reddito accertato dalla Camora corriepondo a quollo ac-

certato dall'agento delle imposte, o quando il reddito stesso sia

stato sfabilito mediante accordi tra il contribuente e l'ufBcio della
Camera.

21. I ricorsi verranno esaminati da una speciale Commissione
della Camora di commercio, le cui decisioni sugli stessi verranno
notifloato o direttamente ai contribuenti appartenenti al comune
di Venezia, o col mezzo dei sindaci ai contribuenti dogli altri Co-
mani dolla Provincia.

22. Contro lo doeisioni della Commissione camerale, il contri-
buento potra ricorroro al tribunalo civilo e penale di Venezia, il
quale-giudioherà inappellabilmento a forma di quanto prescrive
l'art. 32 della legge 6 luglio 1862, n. 680.

23. Lo cossazioni o riduzioni di roddito che si verificassero
durante l'anno danno diritto a restituzione parziale o totale della
tässa, pareh6 le domande siano accompagnato dal deoroto dell'in-
tendente di finanza che abbia riconosciuta la cessazione del red-
dito ed ordinato lo sgravio della relativa imposta sulla ricchezza
mobilo.

24. I contribuenti poi che non fossero inscritti nei ruoli della
tassa di ricohozza mobile della provincia di Venezia, dovranno av-
valoraro lo loro domando di sgravio con tutti quoi documonti che
credoranno opportuni, sui quali però è risorvato il giudizio alla
Commisalono camerale.

25. So la denuncia di cessazione o di riduzionk non viene

presentata entro il termine di cui l'art. 18, l'oventuale esonero o

riduzione potranno essero accordati dal di della presentazione della
domanda.

Esazione della tassa.

26. Por l'esaziono della tagsa la Camera di commercio si valo

degli esattori comunali e consorziali, i quali la effettuoranno con
tu‡to le norme, privilegi e penalitå stabiliti dalla legge, dal re-
golamento e dalle disposizioni relative alla riscoesione delle im-

posto dirette.
27. L'aggio dovuto agli esattori per la riscossione dell'impo-

sta, che per tutte le operazioni e spese relative ð stabilita nella
misura identica a quella che essi percepiscono per le imposte era-
riali, stark a carico della Camera di commorcio.

28. La tassa cameralo sark pagata ogni anno in duo rato bi-
mostrali con le seguenti scadenzo: 10 febbraio, 10 agosto.

29. Gli esattori verseranno al cassiere della Camera di com-
mercio l'intero ammontare di ciascuna rata rispettivamento entro
il 28 fobbraio, o il 22 agosto.

30. Saranno rimborsate direttamente dalla Camora all'osattoro
le quoto inesigibili per insolvibilita o irreperibilità dei contri-

buenti, in base a presentazione di dichiarazione dell'agonzia dello
imposto comprovante il rimborso già avvenuto da parto dell'ora-

rio delle corrispondenti quote d'imposta di ricchozza mobilo.
31. Por quanto non à preveduto nel prosento regalamento,sa-

ranno applicabili le disposizioni della legge e del rogolamento por
la tassa di ricchezza mobile.

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
R ministro di agricoltura, industria e commercio

N. MALVEZZI.

Il numero LXX (parte supplementare) della raccolta

ugeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 295, sui collegi
di probivi;
Veduto il regolamento per l'esefuzione dolla loggo

stessa, approvato con R. decreto 26 aprile 1894, n. 170 ;
Sentito l'avviso degli enti indicati dall'art. 2 della

precitata legge ;
Sulla proposta dei Nostri ministri di grazia, giustizia

e culti, e di agricoltura, industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È istituito un collegio di probiviri per le industrie

metallurgiche, meccaniche ed affini, con sede in Vor-
celli e con giurisdizione limitata al territorio dello stesso
Comune.

.
"Art. 2.

Il predetto collegio sarà composto di dieci probiviri,
dei quali cinque industriali e cinque operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° marzo 1906.
VITTORIO ËMANUELE.

E. PANTANO.
E. SAcom.

Visto, Il guardasigilli: E. SAcom.
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'La raccolta ufßpiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i segup.sti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno:
N. LIII (Dato a Roma, il 21 gennaio 1906), col quale

si dispone la fusione in unico ente dei due Monti
frumentari esistenti in Castro de' Volsci (Roma)
denominati uno « Comunale » e l'altro « delle Oon-
fraternite » e il contemporaneo concentramento del
nuovo istituto nella Congregazione di carità; e se

no approva lo statuto organico.
N. LXXII (Dato a Roma, il 4 marzo 1906), col quale

la fondazione Luigi Erba di Castellaro de' Giorgi
viene eretta in ente morale e ne ð approvato lo sta-

tuto organico.
N. LXXIII (Dato a Roma, il 4 marzo 1906), col quale

è stato trasformato in parte il fine del patrimonio
della Confraternita del SS. Quore di Gesù e di San

Filippo Neri esistente in Cassino, nel senso di de-
stinarne le rendite a favore del locale ospedale ci-
vile, con _obbligo a questo di corrispondere alla
Confraternita stessa, per la manutenzione della chiesa
o per l'adempimento agli oneri di culto, L. 59 al-
l'anno.

N. LXXIV (Dato a Roma, il 4 marzo 1906), col quale
à stata trasformata la fondazione per cibarie ai car-
corati esistente nel comune di Cortona, nel senso di
<leterminare l'annua rendita allo scopo di sussidiare
i liberati dal carcere e le famiglie dei carcerati, e
col quale altresì la fondazione così trasformata è
stata concentrata nella Congregazione di carità di
<lotto Comune.

N. LYXV (Dato a Roma, il 4 -marzo 1906), col quale
l'opera pia Clani esistente in Fognano, frazione del
comune di Brisighella (Ravenna), è trasformata nel
sonso di devolverne il patrimonio in sussidi agli
ammalati poveri a domicilio.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per -gli ag°ari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
dell'8 aprile 1906, sul decreto che proroga i
poteri del R. commissario straordinario di
Scilla (Reggio Calabria).

SmEÎ
11 periodo normale dell'amministraziono straordinaria pol co-

mune di ficilla non è sutliciento pèr completare la sistemazione
RJa civica azienda, dare uno stabilo assetto alla finanza ed eli-
minare le cause che avevano ostacolato il regolare funzionamento
del Consiglio disciolto.
Allo scopo portanto di assicurare glL utili risultati della ge-

stione straordinaria, mi onoro sottoporre alPau6usta firma di
Vostra Maesta lo schema gli decreto che proroga di due mesi il
tarmine per la ricostituzione del Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III
pór grazia di Dio y nth della Nazione

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio del

niinistri;

Veduto il Nostro precedente decreto con cui -venne
sciolto il Consiglio comunale di Scilla, in provincia di

Reggio Calabria;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

°

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Scilla è prorogato di due mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 8 aprile 1906.

VITTORIO EMANUELE.
SIDNEY SONNINO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipcudente:

Cancellerie e Begreterle.

Con decreto Àfinisteriale del 31 dicembre 1905:
De llosa Ettore, id. di Ba classe nella Corte d'appello di Napoli,

id., à nominato sostituto segretario aggiunto alla Corte d'ap-
pello di Napoli, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Orlandint Ettore, id. di la classe nel tribunale civile e penale di
Firenze, id., o nominato sostituto segretario alla R. procura del
tribunale di Ravenna, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Ceri Ezio, id. di la classe alla pretura di Pisa, id., ð nominato
vice cancelliere della pretura di Voltri, con l'annuo stipendio
di L. 1500.

Ciuti Paolo, íd. di ga classe nella pretura di Gavi, id., ð nominato
vice cancelliere della protura di Sampierdarena, con l'annuo
stipend.o di L. 1300.

Ferrabino Ignazio, id. di la classe nella pretura urbana di Torino,
id., o nominato vice cancelliere della 7a pretura di Torino, con
l'annuo stipendio di L. 1500.

Tarquini Antonio, id. di 2a classe nella 2a pretura di Perugia, id.,
è nominato vice cancelliere della 2a pretura di Perugia, con
l'annuo stipendio di L. 1500.

Rispoli Mario Alfredo, id. di 2a classe nella pretura di Melfi, id.,
è nominato sostituto segretario della R. procura presso il tri-
bunale di Melfi, con l'annuo stipendio di L. 1500.

De Vito Marcantonio, id. di 2a classe alla procura generale presso
la Corte di appello di Napoli, id. 6 nominato sostituto segre-
tario aggiunto alla procura generalo presso la Corte d'appello
di Napoli, con Pannuo stipendio di L. 1500.

Seardino Orcsto, id. di 2a classe nella corte di appello di Napoli,
id , ò nominato vice cancelliere della pretura di Castellam-
mare di Stabia, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Calvaroso Francesco, id. di 2a classe nella pretura di Laureana di
Borello, id., è nominato vice cancelliere della pretura di Palmi,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Rosati Alberto, id. di 2a classe nella 16 pretura di Napoli, id. 6
nominato vice cancelliere della pratura di Ischia, con l'annuo
stipendio di L. 1500.

Rocchia Gaetano, id. di 2a classe nella pretura di Napoli, tempo-
raneamente applicato al Ministero di grazia e giustizia, id. 6
nominato vice cancelliere della la protura urbana di Roma,
con l'annuo stipendio di L. 1500, cessando dall'attuale appli-
canone,

(Continua).

O
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MINISTRO DEL TES0R0 - Direzione Generale del Debito Pubblico

32 PUBBLICAZIONE
Conformemento allo disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R. decreto

8 ottobre 1870, n. 5942; ·

81 notifica che, ai termini dell'articold 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei certificati d'isoriziono delle sotto de-

signato rendito, o fatta domandai a quest'Amministrazione afilnehð, provie lo formalità presoritto dalla leggo, ne vengano rilaqciati
nuovi;
Si difBda·pertanto chiunque possa avervi interesse, che,seimosi dopo la prima delle proscritte tre pubblicazioni del prosento avviso,

si rilasceranno i nuovi certifloatl, qualora in nesto termine non vi siano stato opposizioni notificate a questa Dirozione generalo nei

modi stabiliti dalPartieglo 139 del oftato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE ÐELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito isorizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 4341 Afura Antonio del vivento Giuseppe, domieiliato a Sanluri
5 /, (Sardegna) (con annotazione) . . . . , , . . . . . . Lire 00 - Firenzo

74029 Legato pio di messe ordinato da Luisa Carducci o da eri-
gorsi nella ohiesa ,prepositurale di Santa Maria di
Bauco (vincolata) . . . . . . . . . . . . . . . . . » 45 - >

15844
.

Intestato o vincolato come la procedente iscrizione . . , » I 53 >
• Assegna provv.

212255 Cappellania perpetua fondata dal vescovo di Melft e Ra-
polla, sig. Bovio, nella chiesa di San Raffaele di Melfl
e per essa il coppellano don Giovanni Bandinelli fu
Luca, sua vita duranto (vincolata) . . . . . . . .. . > 210 - Napoli

7065 Intestato o vincolato como la precodonto iscrizione . . . » 2 50 >

50485
Assegnoprovv.

Debito 5124 Bartulovich Benedetto fu Francesco . . . . . . . . . . . » 8 84
26 marzo 1685

Consolidato 1282612 Arcicontraternita ed ospedali della SS. Trinità dei pelle-
5 /, ' grini o convalescenti in Napoli (con avvortonza) . . . > 320 - Roma

a 60100 Cappellania laicale fondata dal fu Tommaso Salvati nella
243040 cappella di Santa Maria di Costantinopoli, nel fondaco

Corona a Sant'Eligio, e por essa al cappellano pro
tempore . . > 305 - Napoli

60104 Estaurita cappella di Santa Maria di Costantinopoli, eretta
24 denig il fondaco della Corona nella piazza dolg cam-

prnof di Sant'Eligio Maggiore, rappresentata dal gover-
natoro pro tempore . . . . . . . .- . , . » 5 - a

600 Cappollania laicalo isti‡uita dal fu Giuseppo 1mparafi, per
RSOS la proprieth o per l'usufrutto a Balzano Gaetano di

Cesare, vita sua durante, domiciliato in Napoli (con
, annotazione) ................... » 85- >

698286 Venerabile Archiconfraternita dello animo più bisognose
Solo certifloato del Purgatorio, sotto l'invocazione di Gesh, Maria e

di Giuseppo, nella Chiesa di San Nicola in Arcione in
pro¡irioth Roma (con annotaziono) . . . . . . . . . . . . . . > 200 - Roma

44023 Montuoro Antonio fu Paolo (con annotazione di usufrutto) > 210 - Napoli
226963

Solo certificato
di-

proprioth
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 968422 Mazzei Maria Giuseppa di Ferdinando, nubile, domiciliata5 % in Valle dell'Angelo (Salerno) (con annotazione) . . Lire 1600 - Roma

331942 Mugione Filomena di Antonio, sotto l'amministrazione di (Francesco Capuozzo, marito e legittimo ammini'stra-
tore, domiciliata in Napoli (vincolata) . . . . . . . » 375 - 'Napoli

3285 Salamone sacerdote Damiano Luigi fu Tommaso, domici-
Rendita mista liato a Pietra Ligure (Genova) . . . . . » 1000 - Roma

> 3329 Intestata come sopra °

. . . . > 100 - >

> 2681 Intestata como sopra i . . . . . . . . . . . . . . . . » 200 - >

Roma, addl 30 novembre 1905,

Fer il capo sezione Il direttore generale Il direttore capo della I divisione
GAMBACCIANI. MANCIOLI. PIETRACAPRINA.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblies

RzoruricA D'mTxsTAzrong (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita del consolidato5 0(0, n.1,157,789

d'inscrizione sui registri della Direzione generale per L.20 al nome
di Perosino Giovanni Francesco, Francesco Giovanni Vincenzo, Ca-
millo, Margherita moglie di Giordano Guido, Anna moglie di Pe-
rosino Francesco, Clotilde nubile, fratelli e sorelle fu Luigi, do-
miciliati in San Damiano d'Asti (Alessandria), Giai Alessandro,
Francesco, Maria moglia di Rolle Filuerto, domiciliati in Tigliole
d'Asti (Alessandria), Angela moglie di Clerico Pietro domiciliato
in Torino, fratelli e sorelle fu Giuseppe, Perosino Elvira fu Giu-
seppe, minore sotto la patria potesta della madre. Fea Anna, do-
miciliata in Asti (Alessandria), Perosino Maddalena fu Gio. Bat-
tista vedova di Giai Cavallo Felice domiciliata a Tigliole d'Asti
(Alessandria), Perosino Anna fu Giovanni Battista vedova di No-
varo Giovanni domiciliati a Tigliole d'Asti (Alessandria), tutti eredi
indivisi di Perosino Giovanni fu Gio. Battista con vincolo d'usu-
frutto vitalizio a favore di Ferro Luigia fu Giuseppo nubile do-
miciliata a Giavono, fu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè i contitolari Giai Alessandro fu Giuseppo, Giai
Angela fu Giuseppe, Perosino Maddalena fu Gio. Battista, Perosino
Anna fu Gio. Battista e Perosino Elvira fu Giuseppe, dovevano ri-
spettivamente essere indicati il primo Gai o non Giai Alessandro
fu Giuseppe, la seconda como moglie di Cherio e non Clerico Pie-
tro, la terza come vedova di Gai e non Giai Cavallo, la quarta
como Perosino Angela e non Anna e come vedova di Novara e non

Novaro Giovanni, l'ultimo con la paternità fu Vincenzõ o non fu

Giuseppe, veri proprietari della rendita stessa.
A'tormini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difEda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 aprile 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTmtok n'mTESTAZIONE (ga pbblicazioney
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 5 010, n. 1,298,325

d'inscrizione sui registri della direzione generale per L. 20 al no-
me di Rippa Ermelinda fu Antonio, minore sotto la patria po-
desta della madre Mascolo Letizia fu Raffaele, vedova di Antonio

Rippa, moglie in seconde nozze di Testa Enrico, domiciliata in
Napoli, fu così intestata per errore occorso nolle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Rippa Almerinda fu Antonio, ecc.
(come sopra) vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 aprile 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rurrmaa n'arrzsTAzione (2a.pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita del consolidato 5 Oi0 eiob:

n. 1,134,325, per L. 1500, al nome di Molteni Gioconda fu Paolo
nubile, domiciliata in Milano, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, Ë:entrechè doveva invece intestarsi a Mol-
tani Giovanna-Gioconda-Angela, chiamata Gioconda fu Paolo,
nubile, ecc. (il resto come sopra), vera proprietaria della rendita
stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 aprile 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETrurrok n'mTESTAZIONE (2 pubblida%iggg).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O, cioè:

n. 1,1604674 d'inscrizione sui registri ella Direzione generale, per
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L. 25 al nome di Ramassotti Giovanni, Maurizio, Margherita o

Cesarina fu Giovanni Battista, minori sotto la patria podesta
della madre GolzioMaria fu Agostino, domiciliati a Sangano (To,
rino), con avvertenza, fu oosi intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Dobito

pubblico,mentreehð doveva invece intestarsi a Ramassotti o Ra-
massotto Agostino-Giovanni Battista , Maurizio-Michele, Cat-
terina-Margherita o Carolina Cesarina fu Giovanni Battista,
minori, eco. (como sopra) veri proprietari della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 aprilo 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RwrrmoA n'arrastazron (3* pubNicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguonto del consolidato 5 Ot0,

oioë: n. 322,304 d'inserisione sui registri della Direzione gene-

rale (corrispondente al n. 139,364 della soppressa Direzione di Na-

poli) per L. 15 al nome di Lo Iodice Giuseppe fu Giovanni do-

miciliato in Monteloone, con vincolo cauzionale, fu oosi intestata

per erroro occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti allMm-

ministrazione del Debito pubblico, mentreoh6 doveva invece inte-

starsi a Lo Indice Giuseppe-Maria fu Giovanni come sopra, vero

proprietario della rendita stessa.

A' termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diflida ohiunque possa avorvi interesso che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzíone generale si procedera alla
rettifios di detta inscriziono nel modo richiosto.

Roma, il 14 aprile 1906.
15 direttore generale

MANCIOLL

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima phbblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifloa di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 aprile 1906.
15 direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D INTESTAZIONE (3 ptabblicazione).
= Si ð dichiarato ohe le rendito seguenti del consolidato 5 0¡O, cioë :
n. 1,815,811, di L. 200, n. 1,215,812 di L. 185 e n. 1,215,260 di
L. 15 al nome di Tedeschi Giacomo fee ßaivatore, domiciliato III

Padova, furono così intestato per errore oooorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
treohà dovevano invece intestarsi a Tedeschi Giacobbe detto Gia-

como fa Jedihael detto Salvador, domiciliato a Padova, vero pro-

prietario delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito -pubblico

si diinda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procodarà alla
rettiflos di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 14 aprile 1906.
15 direttore generale

MANCIOLI.

BIrezione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione à fissato per oggi, 16
aprile, in lire 100.03.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella

settimana dal giorno 16 al giorno 22 aprile 1906 per da-
ziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, 4

assato in lire 100.05.

RarrmoA n'arrzsTazzoux (3a pbblicazione)
Si è diohiarato ohe la rendita seguento del consolidato 5 0¡O,

oio6: n. 1,123,222 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
por L 200, al nomo di Fiorentini Iole fu Pietro, minore, sotto la

patria potesta della madre Lotti Anna di Pietro, domiciliata a Li-

vorno, fu ooal intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai riohiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
oh6 doveva invece intestarsi a Fiorentini Emmelina fu Pietro,

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispetterato generale
delP Industria e del connmerelo

minore, ecc., como sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A'termini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difada chiunquo possa avervi interesse che, trasoorso un mesa

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non siano stateno-
tifloate opposizioni a questa Direzione genorale, si procedera alla

rettifies di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 aprile 1906.
14 direttore generale

MANCIOLI.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata di accoràË
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
14 aprile 1906.

Con godimento Al netto,

CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi
RETTrriol n'mTESTAEIONE (3a pubblicazione). in oorso .

maturati

Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, a tutt'oggi

oloð: N. 1,339,810 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-

ralo per L. 5130 al nomo di Engel Cesare-Emilio, Ronata, Ada
o Fernanda fu Enrico, minori, sotto la patria potesta dolla madro 5 % lordo.... 105,16 49 103,16 49 104,01 57
Borgarello Giuseppina di Giuseppe, vedova Engel, domiciliati in Ge-
nova, fu coal intestata per errore occorso nelle indicazioni datedai 4 % netto .... 104,91 25 102,91 25 103,76 33

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do- 3 af, % nono . 103,64 64 101,89 64 102,64 22
vova invece intestarsi a Engel Emilio-Cesare, Renatagda e Fer-
nanda, ecc., come sopra, veri proprietari della rendita stessa. 3 % fordo.... 72,13 - 70,93 - 72,03 82
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MINISTERO
Dl(LLA ISTRUZIOl¾E PURBLIOk

IL MINISTRO
Voduto il regolamento generill univeisitario approvato col R. de-

'oreto 21 agos,to 190Ln. 638;
Deoreta:

È aperto il concorso per proféssore straordinario alla cattedra
sdi igiene Yeterinariä e polizia sanitaris gella R. Universita di Bo-
Iogna.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo,Ministero la loro

dostanda in earta legale da L. 1.20 rion più tardi del 16 agosto
1906 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b). un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime pos-
sibilmente in cinque copie.
Sono. ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernante la diaciplina the
à oggetto della cattedra messa a concorso.
I concorrenti che non appartengono all' insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltro presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.

Non skrå tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giofno stabilito, anche se presentate in tempo , utile alle autorith
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, o non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o

parti di esse o qualsiasi altro documento.
Roma, 11 aprile 1906.

Il ministro

P. BOSELLI.

IL MINISTRO,
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R.

decreto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di medicina legale nella R. Università di Medena.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta legale da L. 1.20 non più tardi del 16 agosto
1906 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in earta libera e in cinque copie, della
loro operosita scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in earta libera e in sei copio, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-
sibilmente, in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
& oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il cortificato
gn41e <1i data non anteriore di un mese a quella del presente
AVVis0;

ÑËn sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
acolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, o non saranno
seppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 11 aprile 1906.
Il ministro

P. BOSELLI.

IL MINISTRO

Ypdato il regolamento generale attiversitario approvato col R. de-
creto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Decreta:

É aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di psichiatria nella R. Università di Messina.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta legale da L. 1.20 non piû tardi del lð agosto
1906 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-
sibilmente, in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
è oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'inseguamento o all'an;-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anleriore di un mese a quella del presente
AVVlSO.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
ecollstiche locali od agli ufflei postali e ferroviari, e non saranno
neppure accettate, dopo. il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, li 11 aprile 1906.
Il ministro

P. BOSELLI.

IL MINISTRO •

Veduto il regolamento generale universitario col R. decreto 21
agosto 1905, n. 688;

Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di zoologia, anatomia e fisiologia comparata nella R. università di
Sassari.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta legale da L. 1.20 non più tardi del 16 agosto
1906, e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera o in sei copie, dei titoli e del-
le pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni;,queste ultime, possi-
bilmente, in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev' es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
è oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o alPam-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore <li un mese a quella del presente
avviso.

Non sarà tenuto conto dello domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se.presentato in tempo utile alle autorita
scolastiche leeglLod ogli uffici postalj o ferroylari, e non saranno

neppuro accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o

parti di esse e quoþiwi altro docampto.
Roma, li Il aprile 1906.

17 ministro

P. BOSELLI.
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E

IL MINISTRO IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de• Veduto il regolamento generale universitario approvato gol II. dc•
creto 21 agosto 1905, n. 638; .

creto 21 agosto 1905, n. 638;

Deereta: Deerota:

È aperto il conoorse per professore straordinario alla -cattedra
di diritto comnieroiale nella II. Università di Sassari.
I conoorrenti dovranno far-pertenire a questo-Miisistero-la loro

domanda in oarta,logale da L, 1.20 non piû~1ardí d61 16'agosto
e vi dovranno unire:

a) un'osposizione, in earta libefa- e in cinque copio, della
loro operosità scientiflea ed eventualmente didattica;

b) yn<elenop, in- carts libera red - in ipi'copie, dei titoli e
delle pubblicatigni che presentaqoi,

,

- o

c) i loro titgli e,1e loro.pubþ1ioazioni; quoqte ultime,,pos-
sibilmente, in cinque copie.
Sono ammessi soltantogítori p,nblilienti, e, fré qqpstig dev' es-

servi ehpeno una atomoria origittalk,cenoornenta=1 diggipling ohe
oggetto della cattedra moysa arcopoorse, '

I concorrenti ohe non appartengono all'insegnagten‡o-o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre prospntarq ij eettinoato
penale di.data non anteriore di-un, mosom quella.del presente
avviso.

1¶pn sarà tonato conto dello domando che pervprranno dopo il
gjorno stabilito, anohg se presentate in tempo.utife. alle; autori‡å
scolasticho locali od agli uffioi postali oifekoviarj, e non, saranno

neppuya accettate, dopo il giorno stesso, nyove pubbliopiopi o parti
di esso o qpalsiaqi altyg documento.

Itoma, li I l aprile 1900.
Il ministro
P..BOSELLL

È aperto il conoorso per professore straordinario alla-cattedra
di antichità pompeiane nella R. Universita di Napoli.
I cónoorrenti dúvranno-fé pervenire alquesto Mipistero'la loro

dománda in eartelegale da L. l,¾î non piik tardi dél 10 agosto
1906, e vi-dávrånno,unire:

a) un'esgosiziohe, io carta libers e in cinque copie, della
loro o¡ierodith edieittinca ed eventualmente didattica;

) un- eléneo, in earta libera o..in sei copio, doi titoli o
delle pubblicazioni ohe proientano;
- o) i loro titoli e lo-loro pubblicazioni; qúesto til‡imé, pos-

albilmeâte, iri cinqiie copie.
Sozio2animessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questly dov'es-

servi ilmeílo una niemoi•ia originale conoërnente la discip :19 che
oggfio dellä 4ttedra messa a conoorso.
I conoorrenti oh6 non.apparteÀgono alPinsegnamento o alPam-

ministrazione, irdvernativa, devono inolfro presentaro iÌ certÎgcato
penale if ¿Íata non anteriore di un mesea quella del þrohente
avviso.

Non sark tensuto conto delle domando oho porreyranno, dopo il
giorno stpbilitos anche sa preqentate in, teinpo utilp alle autorità
scolastiche locali od agli ufBoi ppstali o ferroviari, e,non garanno
492Buro, accettate, dopo il.giorno steseq, nuove pubblioazioni o
prti di essp o qualeigsi altra documogto.

Roma, 11 aprile 1906.
15 minisq·o'
P. 80SELLI.

IM MINISTRO IL MINISTRO
Voduto il regolamento generalo universitario approvato col Veduto il regolamento generale universitario approvato col

R. dooreto 21 agosto 1905, n. 638; . R. decreto 21 agosto 1905, n. 038;

Deerem: Deereta.:

È aperto il concorso por professoro. straordinario alla cattedra
di anatomia patologica nella R. università di. Cagliari, .

I concorrenti dovraimo far pervenira a questo Minigro la loro
domanda in earta legale da L. 1.20 .non piä tar'di del 16 agosto
1900 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro oporosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un olenoo, in earta libers o in soi copie,.doi titoli o delle,
pubblicazioni, che presentano;

c) i loro titoli. o le loro pubblicazioni; questo ultime, pos-
sibilmente, in cinque copio.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, o, fra quosti, dov'es-

servi alinono una morgoria originalo concornente .la disoiplina che
ð oggotto della cattedra messa a concorso.
I concorrenti oho non appartengono all'Insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certinoato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presenteav-
Viso.

È aperto il concorso por professore straordinario alla cattedra
di storia del diritto italiano nella R, Università _di Cagliari.
' I copoorrenti dovranno'fai•pervenir6 a guektd3finistero la loro
domande in cartà legale da L. 1.20 non pin tardi del-l6 aþsto 1906
o vi dovranno unife:

a) un'esposiziope, in carta libera e in cincido copio, Iella
loro operopith scientinoa ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in earta libera o ip sei coþie, dei titoli delle

pubblicažioni che presentano;
, c) i loro tito1Ï e lo loro pubblicazioni; queste ultime, possi-

bilmente, in cinque copio.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, de 'es-

servi almono una zoemoria originale concerneitte la disciplina che
oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appArtengono alPinsegnamento o alEam-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il oertineato
penale di data non antorforo di un mese a quella del presente
AVVISO.

Non sarà tenuto conto delle domando che paverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile allo autorità
scolasticho locali og agli ufRei postali o ferroviari, o non.saranno

neppure accettato, dopo il giorna stesso, nuovo pubblicazioni o

parti di esso o qualsiasi altro documento..
Itama, li 11 aprile 1906.

Non sarà tenuto conto delle domande 'ohe perverranno dopo il
giorno stabilito, anohe se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche looali od agli ufBoi postali o ferroviarl, e non aarÀnno
neppure acoottate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazionito parti
di osse o qualsiasi altro documento.

Ïloma, 11: aprile 1906.
E ministro 11 ministro

P. BOSELLI. P. BOSELLI.

i. -
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,
In Ungheria il nuovo Gabinetto Wekerle prosegue la

sua 'marcia trionfale. Per le elezioni si %chiereranno di
,contro due partiti: il costituzionale e l'indipendente.
-ûuest'ultimo però avrà certo un grandissimo soprav-

Vento, quantunque oramai, pacificati gli animi, la grande
.squestione ungherese abbia .perduto interesse. All'aprirsi
della, Camera, si faranno molte notevoli dichiarazioni di
ripristino di diritti soppressi dal Ministero Fejerwary ;
ma soprattutto sensazionale sarà la notizia che non vi è
più bisogno di ricorrere al prestito di duecento mi-
lioni già sancito dal passato Mínistero per far fronte
alle mancate esazioni, perchè, spontaneamente, i rilut-
tanti e ritarda,tari vanno ora a pagare le imposte.
Il Parlamento ungherese tratterà poi del suffragio uni-

versala, ma incontrerà su questo punto, oltre l'opposi-
zione dei costituzionali, resa oggi assai debole, anche l'op-
ositione di non pochi degli attuali amici del Governo.

Sarebbe un effetto veramente confortante del trattato
di Algesiras quello che rileva la Libre parole in un

llungo articolo assai commentato.
Quel giornale in sostanza viene a dire che, in seguito

al miglioramento della situazione politica dopo il trattato
d'Algesiras, il terzo delle truppe della 156 e 16a divisione
di stanza a Metz partirono in congedo.
Si ha poi da Londra che alcuni giornali inglesi con-

sacrano lunghi articoli alla questione del disarmo gene-
rale, dicendo che a parecchie riprese il primo ministro
ha dichiarato in discorsi che era da augurarsi che un

accordo internazionale intervenisse per la riduzione de-
.

gli armamenti.
Sar ebbe da augurarsi pure un emendamento in questo

senso al programma della prossima conferenza dell'Aja.

La Conferenza dell'Aja sarà certamente rimandata,
ma in compenso va assumendo maggiore importanza di
concorso e di argomenti da trattarvisi. Telegrafano da

Washington in merito :

« Si cerca di far mettere i delegati delle Repubbliche
sud-americane alla Conferenza dell'Aia sullo stesso piede
dei delegati delle altre potenze, e di ottenere che ade-
riscano alla Convenzione di arbitrato prima della riu-
nione della prossima Conferenza.
« Gli Stati Uniti accettano per la riunione una data

qualsiasi, posteriore al 20 settembre ».

Segnaliamo il seguente telegramma da Washington
che riferisce i progetti di Roosevelt per nuovissime ri-
forme sociali ed economiche che egli si proporrebbe
d'introdurre negli Stati-Uniti :

« In occasione dell'inaugurazione del fabbricato an-

nesso al palazzo del Congresso, il presidente della con-

federazione, Roosevelt, ha pronunciato un discorso, nel
quale ha parlato del movimento di enormi fortune de-

gli Stati-Uniti.
- « Ha convenuto che bisognerà giungere a colpire con

una imposta progressiva il trasporto dei beni, in modo
da ottenere una liquidazione ragionevole, e proibire che
l'eredità superi una certa somma. Ha dichiarato poi
che.bisognerebbe stabilire una sorveglianza nazionale

sulle corporazioni, come si fa in parecchi Stati, per fare
fronte ai funesti effetti degli eccessi di capitalizzazione.
Egli attende buoni risultati dalla legislazione sulle ta-
riffe ferroviarie.
« Terminando, il presidente disse che il benessere degli

operai della città e dei campi non deriverebbe dalla
caduta delle alte classi, ma invece il successo di coloro
che cercano di sollevare il popolo contro l' ordine di
cose esistente avrebbe per risultato di piombare le po-
polazioni in un abisso più profondo di quelli che pos-
sono esistere attualmente ».

.Nuovi disordini sono scoppiati nella Guadalupa, dei
quali informa il New- York Herald da Point-à-Pitre :

« La situazione politica diventa intollerabile nella

Guadalupa.
« La popolazione è terrorizzata.
« Una banda di uomini irruppe nella città nella notte

di giovedì, provocando disordini. Due tipografie furono
saccheggiate.

« La Camera di commercio, giudicando l'esistenza e i
beni di tutti in pericolo, ha telegrafato al ministro per
chiedere aiuti.

« Il corpo consolare ha deciso di inviare una pro-
testa al governatore, se l'anarchia che regna nel ser-
vizio di polizia continuasse.

< La situazione è gravissima. Il console degli Stati
Uniti ha fatto imbarcare la moglies sul primo piroscafo
in partenza, giudicando la città malsicura ».

L'eruzione del Vestivio

Speravamo non dover oggi tenere ancora aperta
questa rubrica e che della terribile eruzione non rima-

nesse che provvedere a sanare, per quanto è possibile,
le gravi conseguenze sue ; ma, purtroppo, pare che
il vulcano si dibatta ancora in convulsioni che produ-
cono nuovi allarmi nelle popolazioni dei paesi, già così
terribilmente provati.
Di tali allarmi, ieri se ne ebbero a deplorare parecchi,

anche per la leggerezza con la quale alcuni giornali di
Napoli, danno pubblicità alle più strane dicerie che lo

spavento fa nascere.

Le notizie odierne sono però tali da far ritenero il
Vesuvio ritornato in piena quiete e degli allarmi di ieri
notte e di ieri mattina diamo la narrazione secondo i

seguenti dispacci comunicati dall'Agenzia ßtefani:
NAPOLI, 14. -- A Somma Vesuviana à cessata la pioggia di

cenere. Stamane alle ore 4 è stata avvertita una sensibile scossa

di terremoto.

A San Giovanni a Teduccio la giornata à tranquilla, senza
pioggia di cenere. La popolazione à calma.

A Cercola iers9ra è cessata la pioggia di cenere. La popolaziono
è tranquilla.
A Sant'Anastasia la pioggia di cenere stanotte ò continuata. Si

sono costituite vario squadro per sgombraro i tetti.
NAPOLl, 14. - Il prof. Mattoucci telegrafa dall' osservatorio

vesuviano:

< Gli apparecchi sismici sono relativamente assai calmi. Il cra-
tere continua ad emettere sabbie con minore violenza.

« I fenomeni a me vicini fanno ritenere, come ieri, assai pros-
sima la cessazione della fase ».
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TORRE ANNUNZIATA, 14. - Stamane 6 caduta un'abbondante
pioggia di cenere a San Giuseppe Vesuviano e ad Ottajano, rag-
giungendo l'altezza di quattro centimetri.
NAPOLI, 14. - Nei comuni di Collina Strocchia, Bosooreale,

Somma Vesuviana ed Ottaiano ð continnata durante la giornata
una intensa, incessante pioggia di conere.
Ad Ottaiano e nella frazione Terzigno 6 stata avvertita anche

una leggera scossa di terremoto.

Ad Ottaiano sono stati estratti dalle macerle altri nove cada-
Vori che sono stati sopolti dopo essore stati identificati.
In tutti gli altri comuni la giornata 6 trascorsa tranquilla ed

ð onntinuato il bol tempo.
NAPOLI, 14. - Stasera à giunta al Capo della Ferrovia Cen-

trale da un applicato di Terzigno, fuggito a Seafati, la notizia che
in seguito alla recrudescenza della pioggia di cenereedellesabbio
a Tertigno e nel comuno San Giusoppe, vi era grave pericolo por
la vita degli abitanti.
11 prefetto dispose che con ogni urgenza fosso cola inviato un

trono speciale di soccorso.
Infatti alle ore 11 il capo del movimonto foce partiro un treno

da Torro Annunziata.
Si attendono notizie dalle autorith locali.
CASTELLAMMARE DI STABIA, 14. - A questo sottoprefetto

sono giunte notizio allarmanti da Ottajano, San Giuseppe Vesu-
viano e Terzigno, ove a causa dell'intensa pioggia di cenere o di

lapillo caduta oggi non era piû possibile resistore e respirare li-
beramente.

Verso sera il pericolo si é accentuato od ð percib stato richiesto
aiuto immeliato por mettere in salvo quoi funzionart e soldati e
lo famiglie che sono rientrate in quoi paesi.
Il telegrafo con Ostejano, San Giuseppo o Terzigno ð ora inter-

rotto.

Il sottoprefetto, cav. Peri, per corrispondoro ad analoghe, pos -
santissimo richieste, ha subito inviato noi paest minacciati quante
pin vetture, carri e qualsiasi mezzo di trasporto è stato possibile,
roclutandoli a Castellammare, Torre Annunziata e Gragnano.
La triste nuova ha dolorosamente impressionato questa cittadi-

nanza che attendo con ansia notizie rassicuranti sulla sorte di quei
valorosi funzionari e soldati.
Il sindaco intanto sta provvedendo por alloggiare tutte le per-

sone che giungeranno da Terzigno, Ottajano, San Giuseppe Vesu-
viano a Castellammaro.
NAPOLI, 14. - Fino alle ore 23.25 si avevano da Ottajano lo

seguonti altre notizie:
Sono giunti i pompieri da Roma, da Firenze e da Livorno per

procodore al lavoro di sgombero, di puntellamento e di demoli-
zione delle case pericolanti.
Durante la tempesta dt conere o l'intensa oscurità si sono uditi

due forti boati che hanno cagionato una grave inquietudine nella
popolazione.
TORRE ANNUNZIATA, 15. - E ricominciata una leggera piog-

gia di cenero che continuava alle ore l di stamano.

Da Ottajano e San Giuseppe giunse ieraera un veicolo rico-

porto di canere e recò notizie allarmanti da quei paesi ove era

ricominciata la pioggia di cenere.
Furono subito reluisiti ed inviati verso quei luoghi ove una

ventina di voicoli con torce da illuminazione e provvigioni per
soccorrere le popolazioni.
Mancano ulteriori notizie.
NAPOLT, 15. - Ieri, in seguito ad un telegramma spedito da

un impiegato ferroviario da Scafati al capo del movimento di que-
sta stazione, nel quale diceva di aver dovuto fuggire da Terzigno
a causa di una fitta pioggia di oenere che metteva ,in pericolo la
v ta del'a popolazione di Sari Giuseppe Vesuviano, d lo invitava a

comunicare la nolizia al prefetto per l'invio di troni di soccorso,
si provoeð un ingiustificato allarme, alternandosi notizie contrad-
ditorie.

Il profetto, mentre chiedeva telegraficamente conferma delle no-
tizie, stante la loro gravità avvisava il comando del Corpo d'ar-
mata e disponeva che per ogni buon fine così dalla direzione delle
ferrovie circumvesuviane come da quella compartimentale dello
Stato fossero immediatamente inviati troni speciali di soccorso, o
che da Castellammare e da Torro Annunziata fossero inviati tutti
i mezzi di trasporti ¡iotuti requisire.
Il comando del Corpo d'armata dal canto suo. disposo che da

Nocora o Scafati fossero partiti tutti i carri di artiglieria e di
ambulanza.
Porð, con telegramma spedito alle 23,30 ed arrivato alla prefet-

tura stamano. il commissario profettizio di San Giuseppo Vesu-
viano assicurava ohe la pioggia minacciosa verificatasi nel pome-
riggio al era attenuata od accennava a oessaro e che lo notizie al-
larmanti erano state provocate dall'estroma oscurità prodottaal
verso le oro 14.
Durante la giornata la popolazione si era gradatamento allon-

tanata in gran parte.
NAPOLI, 15 (ore 14). - Si ha da Ottajano: Pievo conoro od

arena fittisima. Stanotte sono state avvertito due scosse di terre-

moto, una alle ote 2 leggera, ed una alle ore 5 forte. I lavori di
demolizione e di scavi sono ricominciati stamane. Nulla di gravo
è avvenuto ad Ottajano e nella frazione di San Gennariello, ovo

nelle ultimo ventiquattro ore non vi fu ohe una forto pioggia di
eenere che produsse grando oscurità. Nel pomeriggio sono partiti
In ferrovia per Napoli undici malati. Da Tersigno non si sono ri-
eevute notizie allarmanti na vi ð stata interrazione telegrafloa tra
Ottajano, San! Gennariello e Terzigno.
Si ha da Castellammare di Stabia che quel sottoprefetto fece

iersera partire per San Giuseppe circa ottanta vetture e carrotti
da Torro Annunziata, Gragnano e Castellammare con medici e
torcie a vento ma che la colonna di soccorso, giunta a San .Gin-
seppe trovð il paeso tranquillo e la popolazione addormentata.
NAPOLI, 15. - Durante la giornata vi è stata soltanto una

fitta pioggia di cenero ad Ottajano, Terzigno e San Giuseppo ed
in minor quantità a Boscoreale, Boscotrecase, Torro del Greco o
Torre Annunziata.
Ad Ottajano sono stati rinvenuti altri sei cadaveri, dei quali

uno solo ð stato potuto identificare.
Tutti i cadaveri sono stati seppelliti.
A San Giuseppe Vesuviano lo stato sanitario à buono.
Nella mattinata il Comitato generale di soccorso ha distribuite

L. 8200 di sussidi a sette Comuni; ha acquistato inoltro attrezzi
per lo sgombero dei detriti vulcanici per L. 1900 ed ha disposto
per la fornitura di acqua o per l'invio di utonsili da cucina at
Ottaiano od a San Giuseppe Vesuviano.
Il Comitato ha pubblicato un manifesto per tranquillinare la

popolaziono allarmata dalle voci esagerate corso circa la recrude•
scenza dell'eruzione di eenere.
NAPOLI, 15. - Il prefetto ha ricevuto il seguento dispaccio dal-

l'osservatorio vesuviano:
« Presentemente gh apparecchi sono calmissimi. L'emissione di

sabbia continua con minore abbondanza. Ho telegrafato adesso ai
sodaci di Boseotrecase, Boseoreale o Torre Annunziata per pro-
curarmi notizia di quelle correnti laviehe. Io attendo serenamento
la soddisfacente risoluzione dell'eruzione.

« Matteneci s.
Da informazioni pervenute alla profettura resulta poi che lo

correnti laviche permangono a Bosootrecase, Bosooreale e Torre
Annunziata inattive.
NAPOLI, 16. -- Durante la giornata di ieri ð caduta fitta co-

nere con buio intenso a Boscoreale, a Boscotreoaso ed a Torre del
Greco; à diminuita notevolmente la caduta della conere a Torre
Annunziata ed a San Giuseppe Vesuviano.
Durante la notto ð cessata completamente la caduta della ee-

nere ad Ottajano, a San Giuseppe ed a Somma Vesaviana; 6 stata
molto leggera a Portici, a Resina, a San Sebastiano al Vesuvio ed
a San Giorgio a Cremano.
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Prqvvedimenti.
NAPÓLI, 14. - Per disposizione del commissaro pr4tottizio di

Oltajano,,d'aeoordo col locali¯ufÉoio del genio civiÌe e colle auto-
ritk.militarÏ, si procede alaeremente nelle urgenti demolizioni e
n'qli igomberl. Ieri furono estratti daÏle maeprio altri nove cada-
y ri. Con uguale alearita procedono i lavori di puntellatura delle
caso,perioolanti.

.

À 'San Gius på Vesuviano, a Boscotrècaso e a Torre
_Annun-

sista 18 lava sono sempre inattive. In questo ultimd Comune gli
stabilimenti si riaprono e la vita ridiventa norolale.
.A Somm; Vesuviana, in seguito alla rovina di una oasa sulla

miontagna, ð rimasto sepolto certo Daving, che 6 atato estratto
cadayere dalle maoerie.
In molti Comuni funzionano giå regolarmente da ieri le cucino

economiohe el in altri funzioneranno da oggi.
Il Comitato centrale di soccorso ha già distribuito nella sola

giornata di ieri circa 35,000 lire di sussidi in diciannove Co-
mum.

L'autorità militare seguita intanto a provvedero alla distribu-
stone di pane nei Comuni danneggiati e nelle località ove si sono
ricoverati i profughi.
Si istituiranno oggi magazzini nei .comuni di Somma, Santa

Anastasia, Portici, Torre del Greco, Torre Annunziata e Nola con

largho forniture di pane e carni in conserva. I magazzini pD-
tr.anno da <lomani fornire anohe viveri ordinari.
La pioggia di cenere à cessata 4 Napoli e in tutti i Comuni li-

mitrofl.
Nel pomeriggio sara riattivato il servizio della ferrovia ciroum-

Tesuviana Ano ad Ottajano.
3tanifestazioni di simpatia e sooooral.
S. WI. l'Imperatore d'Austria-Ungheria ha offerto personalmente

la somma di L. 10,000 per soocorrere le vittime dell'erazione del

Vesuvio.
Comunicazione di questa offerta venne data sabato sera a S. E.

11 sottosegretario di Stato per gli affari esteri, in assenza del mi-
nÍstro, dall'ambasciatore austro-ungarico, ohe puro manifesto quanto
prefonda fosse l'emozione oggionata nell'animo del suo Sovrano
dalle dolorose notizie che gli erano pervenuto da Napoli.

Fra i rappresentanti enteri ohe si sono rocati alla Gonsulta
al esprimero condoglianzo o sentimenti di simpatia in oooasione
del disastro nei Comuni vesuviani, vi sono quolli della Danimarca,
della liorvegia, del Messioo e di Costarica.
gg Il presidente del Consiglio dei ministri, conte Witte, ha

telegrafato al presidente del Consiglio dei ministri italiano, on.
banne Šldney Sonnino, trasmettendogli le vivissime condoglianze
del Governo russo per il disastro vesuviano.
* Il ministro di Svezia e gli incaricati di afari di Spagna, di

Grecia, del Cile e del Principato di Monaco hanno presentato uf-
Beialmento al ministro degli affari esteri le condoglian'ze dei loro
rispettivi Governi per la estastrofe del Vesuvio.

I|ambasciatore di Germania presso S. M. il Re ha scritto al
ministro degli affari esteri una nota ufficiale di condoglianza por
i dolorosi casi della regione vesuviana.
La nota constata che la terribile eruzione del Vesuvio da cui

furono colpiti i fiorenti dintorni di Napnli ha suscitato in Ger-
mania le piû vive e sincere simpatie: ora che il pericolo'più im-
mediato sembra passato e che si pub misurare la grandezza del
disastro, al Governo imperiale sta a onore di manifestare al R. Go-
ydeno ed alla nazione italiana i suoi sentimenti di condoglianza e
di ben viva simp,atia per la sventura a cui l'Italia soggiace per
questa nuova catastrofo.

g*g La Croce rossa spagnuola ha telegrafato al Comitato cen-

trale della Croce rdssa italiana esprimendo il suo profondo dolore
per la disgrazia prodotta dal Vesuvio, offrendo generosamente il

ino aiuto.

11 presidente della Croce rossa italiana ha risposto ringraziando
por la generosa offerta, inviando le espressioni della sua vivissima
riconosoenza, | .

MADRID, 14 - Il municipio di Madrid ha deciso di inviare un
messaggio di- condoglianza al governo italiano por la catastrofe
del Vesuvio, e la somma di L. 10,000 per le vittime.
MONACO DI BAVIERA, 14.- Le Muenchner Neueste Nachri-

chten, parlando del disastro dei Comuni vesuviani, dicono che le
notizie della catastrofe sono apprese in tutta la Germania con
grande tristezza e con profonda commiserazione.

« Non si esagera affermando che la sventura che ha colpito le
popolazioni delle regioni vesuviane ci commuove como se avesso
colpito una parte del nostro proprio paese ».

Il giornale rileva quindi con parole di viva simpatia l'attiva
parte presa dal Re e dalla Regina alle sofferenze del loro popolo
e dice che Essi diedero uno splendido esempio dell'adempimento
del loro dovere di Monarchi incoraggiando tutte le autorità civili
e militari a fare i massimi sforzi per dominare e mitigare le con-
seguenze del terribile avvenimento.
Napoli poth già altra volta glorificare con riconoscente fierezza

l'infaticabile ed affettuosa opera dei suoi Sovrani, quando l'angelo
sterminatore del colera la flagellð cosi gravemente come non c'era
ricordo che mai fosse avvenuto.
Il giornale termina dicendo: Proviamo ora gli stessi sentimenti

dinanzi alla condotta del Ro o della Regina che illumina di un
raggio di luce confortante gli animi esterrefatti ed addolorati.
BERLINO, 15. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, nella

sua rassegna settimanale, pubblica un articolo sull'eruzione del
Vesuvio, dichiarando che la Germania, come ogni altra nazione,
prende parte alla sventura del popolo italiano, qualche giornale
italiano ha affermato che la stampa tedesca non si interessa alla
catastrofe; ma basta soltanto leggere i giornali tedeschi per con-
statare che essi pubþlicano giornalmente intorno al disastro lunghi
resoconti da cui traspare il grande interessamento del popolo te-
deseo per la sventura dell'Italia, l'ammirazione sincora pel senti-
monto del dovere manifestato dalle autoritå italiano, pel valore
dei soldati e per la magaiûca opera del Re o della Regina e degli
altri membri della Famiglia Reale.
VESONA, 15. - Buffalo Bill ha versato oggi al profetto di Ve-

rona L. 5000 da erogarsi a favore dei danneggiati dall'eruzione
del Vesuvio.

Lo spazio c'impedisce di tener dietro a tutti i soccorsi numero-
sissimi che sono stati inviati dallo città e provincie d'Italia al Comi-
tato di Napoli o al Ministero dell'interno, per le vittime dell'eru-
zione.

La somma raccolta è già importante ed è nuova prova della so-
lidarietà nazionale nella sventura.

1NTOTIZIE VA.ILIE

4TALIA.

S. M. il Re, nel partire ieri l'altro da Napoli, fece
noto a quel prefetto, senatore Caracciolo di Sarno, la
sua reale determinazione di insignire di motuproprio il
prof. Matteucci, direttore dell'osservatorio vesuviano,
della commenda dell'ordine della Corona d'Italia.
Il prefetto subito telegrafò all'illustre professore, in-

formandolo dell'onorificenza conferitagli dal Re e felici-
tandolo vivamente.

Alle 11 S. A. R. il duca d'Aosta, accompagnato dal
colonnello Agliè, si recò ieri l'altro, a bordo della nave
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ammiraglia francese Ana, a far visita all'ammiraglio
Manceron. La visita durò circa mezz'ora.
Le navi francesi fecero le salve d'uso.

Omaggio alPeserotto. - S. E. il ministro dellaguerra
ha diretto, ieri l'altro, a S. A. R. il duca d'Aosta, comandante il
X Corpo d'armata a Napoli, il segpento dispaccio:
« Il Consiglip dei ministri, oggi riunitosi, ha udito dalle LL. EE.

on. Êonnino, presidento, ed on. Salandra, ministro delle finanze, la
descrizione dei fatti oho cotanto desolarono le popolazioni veau-
Viado. Ma fra le dolorose impressioni dello petito sventure lo pro•
fate' Bocellenze ebbero per altro il conforto ed il compiacipento
di adoortare la oondotta dell'esorolto, che, forto della sua compa-
gino, soppe e sa ovunque afrontare periooli, apportare socoorsi.
Il Consiglio mi ha quindi espresso 11 desidorio, od io sono ben

lieto di soddisfarlo, di far noto a V. A. R. il suo plauso per l'o-

pora onergica ed avveduta che sta compiendo, ed in pari tempo
alle truppo ai suoi ordini, che tante prove diedero di abnegaziono

4 per l'industria zoldfera siciliana;
5° riforma della legge sui prohiviri.
Soliclarietik nazionale. - Il sindaco di Portici ha

diretto il seguente telegramma al sindtoo di Roma:
« Ringrazio commosso some svonturata cittsdinauta invio Ÿi-

gili, che coraggiosamente procedono lavoro sgombro, alleviando
immane disastro.

De Angelfs ».
Ne11e rikiste. - 11 n. 15 dell'Illustrazidne italiana a

ricco di incisioni riproducenti tutti i maggiori, lieti o tristi, avve•
nimenti della passata settimana. L'Eruzione del Vesuelo, l'apo-
teosi di Guido Baccelli , il VI Congresso delPanione postalo 'uni-
versale, sono illustrati con bellissimi disegni.
Nel testo si hanno pregevoli articoli, di noti scrittori, rigaar-

danti i fatti del giorno.
Marina snercantile. -- Il piroscafo Citta di JIff-

Jano, della Veloce, passò il giorno 13 da Gibilterra, þrovenioato
, da New-York e diretto a Genova.

e di sacrifloio.
Il ministro: fl.to: Mainoni >

S. A. R. ooal rispose:
« A. S. E. ministro guerra - Roma.

Ricevuto telegramma 1597, progo V.Jil, esprimere, se orede
Consiglio ministri la riconoscenza delle truppe da me dipendenti,
che sono superbo di comandare. .

-

Il tenente generalo oomandante corpo
d'armata:'fl.to Emanuele Filiberto
di Gaeola ».

Bingraziamento. - L'on. Guido Baceili ha pregato
l'Assooiazione della stampa di rendersi interpreto, presso tutti i
giorríali, della viva singolare riconoscenza che egli professa loro
por lo alte manifestazioni di considerazione o di simpatia, rose in
occasiono del suo giubileo professionale.
Per Papertura del Sempione. - Si telegrafa da

Berna, 14 r
« 11.programma del ricevimento di 8. M. il Re d'Italia a Briga

6 dofinitivamento stabilito. S. M. il Ra col seguito arrivera a

Briga il mattino del 19 maggio, ricevuto dal Consiglio federale.
Dopo la presentazione delle autorità, 8. M. passerà in rivista

una .compagnia d'onore.
La oolazione mark servita a mezzogiorno nel buffet della sta-

gione.
Il programma prevede poscia per le 1.30, tempo permettendolog

una passeggiata in vettura. Alle 2.45 S. M. il Re partirà per Do-
modossola ove riceverà il Consiflio federale con lo stesso ceri-
moniale.

.

Dopo il pranzo offerto dal Ite, il Consiglio federale partirh~per
Briga »,

IIInghilterra per le vittime (1e1 Vesuvio.
- Ieri l'altro nel pomeriggio, proveniente da Corfð, & giunta la
aava atomiraglia inglese Leviathan per mettersi a disposizione
delle autorith ín caso di richiesta.
Per 19 studio dei fenomeni Vatloanioi. - Si

telegrafa da Straliburgo, 14:
La direzione della Imperiale stazione centrale di Sismologia che

ha qui la sua sede, invio a Napoli il professor -Rudolph per stu-

diare i feriomeni vulcanici e le relazioni fra il vulcanismo ed i
terremoti.

I professori Matteucci, Merealli e Palazzo hanno promesso al
prof. Rudolh ogni appoggio.
Unione Camere di commerolo. - Il Comitato

esecutivo a oonvocato per giovedi, 3maggio, in Roma per trattare :
1 modincazioni alle leggi e regolamenti sugl'infortuni;
go tutela, produzione e commercio degli olii-;
3· progetto sui servizi marittimi e postali;

TELEGŒL.A.MMI

(Agenzia stefani)

VIENNA, 14. - Il nuovo ministro ungherese per la difesa 'nt-
'zionale, Jekelfalussi, ha prestato oggi giuramento nelle many
del Re.
PARIGI, 14. - Malgrado la proclamazione dello scioporo, la di-•

stribuzione dello lettere ð stata fatta stamane a Parigi.
Nessuna astensione dal lavoro si à verificata in questo ramo

del servizio.
I delegati dell'Associazione generale delle posto e dei telegrafi

hanno consegnato alla direzione una data che disapprova lapro-
olamazione dello sciopero.

.
Una cinquantina di distributori di stampo hanno ripreso ·il'

-lavoro.
IJONE, 14. - I portalettere che si erano posti in sciopero hanno

ripreso il lavoro.
- BELGRADO, 14. - Il generale Atanatzcovio è stato dollocato a

riposo dietro sua domanda.
Si vede in ciò il primo passo por IA lieta soluzione della que-

stione dei cospiratori.
PARIGI, 14. -- Camera. - Si approva l'insieme del bilancio o

si sospendo poi la seduta.
Si riprende la seduta e si approva il nuovo progetto di bi-

lancio.
ßenato. - Si approva 11 bilancio, mantonendo pero qualcuna

dello cifre sulle quali il Senato si trovava in disaccordo con ja
Camera.
Il ministro Barthou, interrogato sullo seiopero dei sabagenti þo-

stali, dichiara che lo sciopero è ingiustificato e illegale.
Cominciato con una violenza, esso si prolunga con una vera ri.

volta. Il Governo non puð accogliero nessua reclamo che si pre-
senti con una minaccia di ricatto (Approvazioni).
Il Governo condanna unanimemente lo sciopero postale. I anb-

-agenti non possono opstituirsi in sindacato senza violare la leggo
del 1884. Forse si pub modificare la legge, ma il Parlamento con-.
serva intera liberta in questo argomento. Le destituzioni pron'na-
ziato sono definitive, poioh6 il GoYerno non vuole rendersi colpy
vole di una vera abdicazione.
Si sospende poi la seduta.
Si riprende alle sotto: la seduta.
Poinears presenta il nuovo progetto di.bilancio.
Il Senato approva l'insieme del bilancio all'unanimith oon 283

voti con due modificazioni al testa della Camera, rinviando la so-
duta alle dieci.
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TOKIO, 14. - Un nuovo violento torremoto ha devastato sta-

mane la parto meridionale dell'isole di Formosa. ,

Si teme che il numero dei morti o lo entita idei danni siano

maggiori di quelli prodotti dal terremoto dol 17 marzo.
PARIGI, 15. - La Camera dei

, dopptati ha ripreso la seduta
alle ore 9 di iorsora ed ha approvato il tosto di transazione sui
punti del bilancio che rimanevano in discussione o cio& circa la

tassa sulle bicioletto e circa lo sgravio dello tasse di registro
por a possossera di obbligazioni della Compagnia del Canalo di
Panama.
L'insiãme del bilancio fu approvato con 432 voti contro 36,
11 bilancio fu trasmesso subito al Senato cha ha mantenuto le

sue veduto circa lo obbligazioni del canale di Panama.
Finalmente la Camera ha approvato il testo del Senato anche

su quest'ultima questione e la Camera si ð aggiornata, como puro
il Senato, al 1° giugno.
PARIGI, 15. - Accantuandosi la ripresa del lavoro fra i distri-

butori degli stampati, l'amministrazione delle poste considera lo

sciopero dei subagenti come virtualmente terminato.
CRISTIANIA, 15. - Il signor Thor Von Ditton, ministro di

Norvegia a Berlino, à del pari accreditato nella stessa qualita a

Itoina.
NEW-YORK, 15. - Durante gli esercizi di tiro a Culebra, nello

Antille, è avvenuta un'esplosione in una torre di prua della co-
razzata americana Kearsage.
Un luogotenente e cinque uomini sono rimasti uccisi e parecchi

feriti, fra cui un ufficiale.

TOKIO, 16. - Il terremoto che ha devastato ieri il sud dell'isola
di Formosa è stato-più violento di quello avvenuto recentemento

nella città di Kagi.
Questa ha sofferto ora nuovi, gravissimi danni. Tutto le caso

che erano rimaste lesionate in seguito al recento terremoto sono

distrutte.

Ragna una grande miseria. Migliaia di persone si trovano senza

asilo.
MADRID, 16. - Il Re Alfonso XIII è partito per Cherbourg.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

det m. gþaservatorio del Collegio Romano

' del 15 aprile 1906

Il barometro & tidotto allo zero......S -

L'altezza della stazione à di metri .... 50.60.

Barometro a mezzodl.....,........... 763.13.

Umidità relativa a mezzodl........... 53.

V anto a mezzodi ..
SW.

S ato del cielo a mezzod3 .. cop. velato

massimo 20.0
T rmometro centigrado ..............

mmimo 10.7

Pioggia in 24 ore ................O mm. 0.0.

. 15 aprile 1906.

In Europs; pressione massima di 774 sulla Russia moridio-

nale, minima di 760 sulla Norvegia.
In Italia nelle 24 ore : barometro diseeso di 2 a 4 mm.; tem-

peratura aumentata.

Barometro: massimo a 768 al nord; minimo intorno a 766 in

Sardegna.
Probabilità: venti moderati tra nord e levante; cielo vario al

aud e versanto Adriatico, nuvoloso altrove con qualche pioggia i
Tirreno qua e là agitato.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'Ulnoio centrale di meteorologia e .di geodinamica

Roma. 5 aprile 1906.

TEMPERATURA
STATO STATO

-..---.
..

STAZIONI del ofe'o del mare Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle M ore

preoeienti
Porto Maurizio... coper oalmo 18 4 13 8
Genova .......... coperto calmo 19 2 15 5
Massa Carrara ... */4 coperto calmo 22 0 11 l
Cuneo ........... 3/4 coperto - 18 4 8 9
Torino .......... */4 coperto - 18 9 (8 6Alessandria

..... */4 coperto - 19 9 8 7
DTovara ..........

,

sereno - 23 2 9 0
Domodossola

..... sereno - 20 8 5 0
Pavia ........... */, coperto - 23 0 5 4
Milano

.......... */4 coperto - 23 0 8 3
Sondrio ......... sereno 21 3 8 7
Bergamo ........ sereno - 20 0 12 2
Brescia .......... sereno - 22 3 10 4
Cremona ........ sereno - 22 4 9 1
Mantova......... nebbioso - 21 1 9 9
Verona .......... sereno - 22 6 9 6
Belluno.......... sereno - 22 3 7 2
Udine ........... sereno - 22 6 9 9
Treviso .......... sereno - 23 3 ll 0
Venezia.......... nebbioso calmo 20 5 ll 2
Padova .......... sereno - 21 2 10 0
Rovigo .......... */, coperto - 19 5 8 3
Piacenza

........ 1/4 coperto - 20 9 8 3
Parma........... sereno - 21 0 9 7
Reggio Emilia.... sereno - 24 8 9 8
Modena ......... sereno - 22 5 10 8
Ferrara.......... sereno - 21 1 10 3
Bologna ......... sereno - 19 8 12 7
Ravenna ........ sereno - 19 0 7 0
Forli ............ nebbioso - 21 0 8 2
Pesaro .......... 3/4 coperto calmo 17 0 6 9

.Ancona ......... */, coperto calmo 17 I 12 0
Urbino

..........
nebbioso

- 16 9 9 6
Macerata ........ velato - 20 4 12 6
Ascoli Piceno

....
sereno

- 20 5 10 0
Perugia ......... coperto - 21 5 11 2Camerirlo

....... /4 coperto - 19 2 9 0Lucca ........... coperto - 22 1 9 9Pisa ............ coperto - 22 3 8 3Livorno.......... coperto calmo 20 0 11 0
Firenzo .......... */, coperto - 22 8 8 4Arezzo........... */4 coperto - 23 4 9 6
Siena ........... 3/4 coperto - 2l 0 13 0Grosseto ......... - -

Rhma ........... callginoso - 21 3 10 7
Teramo ......... serono - 19 2 9 6Citioti .,......... eereno -- 17 0 9 6Aquila .,,....,.. aereno - 19 1 5 8
Agnone.......... sereno - 17 2 8 1
Foggia,,.,....... sereno - 22 0 5 8
Bars .......,.... sereno calmo 16 2 6 2
Lecoe ........... sereno

- 19 0 0 7
Caserta ......,... 3/4 coperto - 20 6 9 0
Napoli .......... */, coperto calmo 16 8 12 2
Benevento

....... nebbioso - 24 0 5 2
Avellino ......... sereno 17 4 2 8Caggiano ........ */4 coperto - 14 7 8 4
Potenza.......... */, coperto - 16 8 5 7
Comeni.a , . , . , . , . sereno -- 20 8 8 6Tiriolo........... sereno

- 14 0 6 2
Reggio Calabria

.. */, coperto legg. mosso 19 0 12 9
Trapani.......... sereno calmo 21 9 12 2
Palermo

......... */4 ooperto calmo 18 2 9 0
Porto Empedocle . . sereno calmo 18 0 14 0
Caltanissetta

.....
serono - 15 0 8 0

Messina ......... sereno calmo 19 3 11 7
Catania ......... */4 coperto mosso 18 6 9 5
Siracusa

......... */2 coperto mosso 15 2 10 0
Cagliari .,,...... Wreno legg.mosso 18 6 10 4
Sassari .......... serene - 22 0 10 0

plygµçre · G. B. Bay,asio. Tipografia delle Mantellato. RAFFAELE ÎUMINO, ÛQPONQ fe3ponsabil¢,


